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L’ITALIA PIANGE
NADIA TOFFA
SIMBOLO 
DELLA LOTTA
CONTRO 
IL CANCRO

La conduttrice 
delle Iene
aveva 40 anni
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DEGLI ANTONI,
BOLOGNINI, A. GIANNI
· Alle pagine 8 e 9

IL RAPPER INTERVIENE

Spray al concerto,
innocente salvato
dal linciaggio

 IN EDICOLA A € 8,50 IN PIÙLE SEI STORIE SCACCIAPAURA

«DECIDE ILCOLLE»

DiMaiogelido:
è lamossa
della disperazione

LAMORTE ‘pubblica’
vale quanto unamorte
‘privata’.Ma ogni

vicenda resa pubblica può
esser occasione di riflessione
o di chiacchiere vane,
banalizzazioni. Nadia Toffa
sapeva bene che avrebbe
corso questo rischio. E aver
condiviso questa sua via
crucis hamossomolte
riflessioni profonde emolte
banalità. Soprattutto quando
si azzardò adire che una
malattia non è solo una
«sfortuna»mapuò essere
anche un’occasione: la
attaccaronodicendole di
tutto.

· A pagina 8

Salvini all’angolo apre ai 5 stelle
«Taglio dei parlamentari, poi il voto».Ma al Senato vince l’asse Pd-M5s

GLISCENARI

Esul tavolo
resta l’ipotesi
governissimo

INCIDENTE INRUSSIA

Esplode ilmissile
Sos radiazioni,
rischio Chernobyl

Servizio · A pagina 10

· Servizi
da p. 2 a p. 7

POLIDORI · A pagina 5

LAPROVAgenerale
della possibile nuova
maggioranza

Pd-grillini-Leu è andata in
scena ieri sera a Palazzo
Madama in un voto comune e
vittorioso, solo
apparentemente tecnico.Ma
nella stessa aula si è
manifestata anche l’ultima,
improvvisa e inaspettata,
mossa diMatteo Salvini: il
tentativo di sparigliare i
giochi aderendo alla
richiesta dei 5 Stelle del
taglio dei parlamentari.

· A pagina 3

IL GRANDE CAOS

MATTARELLA
SALVACITU
di RAFFAELE MARMO

SUPERENALOTTO, CENTRATO IL 6

Lavincita
record
aLodi:
209milioni
conschedina
da2euro

DE BENEDETTI · A pagina 11

LA LEZIONE DI NADIA

IL SENSO
DELDOLORE
di DAVIDE RONDONI

DE ROBERTIS · A pagina 3

FARRUGGIA · A pagina 15

· In Cronaca

FIRENZE, IL MINISTRO BONISOLI VARA LA RIFORMA

Uffizi eAccademia insieme
Nasce il superpolomuseale
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InSenatounamaggioranzainedita.Conte inAula il20.Renziaprealgovernodi legislaturaconigrillini.NodiFIalCarroccio

M5SePdinsiemebattonoSalvini
Il leader della Lega: tagliamo i parlamentari e poi andiamo al voto. Le perplessità del Colle

SUPERENALOTTO

ALodi il premio
piùaltodi sempre
Consoli 2 euro
vinti 209milioni

H a giocato una schedina da
2 euro. E porterà a casa ol-

tre 209milioni. È la vincita più
alta di tutti i tempi per il Supe-
rEnalotto quella che ieri sera è
finita nellamani di un fortuna-
to che ha giocato i numeri nel
bar Marino di Lodi. La vincita
grazie a una schedina precom-
pilata. alle pagine 16 e 17

Gastaldi, Virtuani

di

DURANTEUNTEST

L’allarmeUsa
per l’incidente
nucleare russo

E splosione inunabasemili-
tare russa durante il test di

un micro-reattore nell’area di
Nenoksa, regione di Arcange-
lo. Radiazioni oltre la norma.
L’allarmedagli Stati Uniti: «So-
lo Chernobyl è stato peggio».

a pagina 12

di Guido Olimpio

PARLA ILVICEPREMIER

«Ritirare la sfiducia?
Lorohannodetto solono»

«L oro hanno detto solo
dei no» dice Matteo

Salvini al Corriere. «Loro» so-
no i 5 Stelle. «Io ho preso tali e
quali le parole di Di Maio: di-
ceva che dopo il taglio delle
Camere si poteva andare a ele-
zioni. Ma se è dopo, significa
che prima voti quello, e poi si
apre la crisi».

a pagina 6

La crisi di governo entra in
una fase cruciale.«Tagliamo i
parlamentari e poi votiamo»
chiede Matteo Salvini. Replica
Luigi Di Maio: allora non sfi-
duci Conte. Le perplessità del
Colle: non si può congelare
una legge costituzionale. E a
Palazzo Madama si forma una
maggioranza inedita: M5S e
Pd votano insieme. Il presi-
dente del Consiglio Giuseppe
Conte andrà in Aula il 20 ago-
sto per fare le sue comunica-
zioni sulla crisi. L’ex premier
Matteo Renzi apre al governo
di legislatura con il Movimen-
to Cinque Stelle. Mentre c’è il
no di Forza Italia alla Lega.

da pagina 2 a pagina 11

Perché la Rete
dovrebbe
chiedere scusa
a Nadia

E così, dopo i giorni del-
l’odio, sono arrivati quel-

li del cordoglio. Da Fiorello a
Salvini, tutti si sono espressi
in morte di Nadia Toffa. In
realtà, una delle prime cose
che si impara facendo i cro-
nisti — e non gli opinionisti
— è questa: la reazione al
dolore, al male, alla morte, è
unmistero. Non si samai co-
me la vittima reagirà. E nes-
suno ha il diritto di giudicar-
la; ha solo il dovere di aiutar-
la. continua a pagina 15
alle pagine 14 e 15 Maffioletti

Nadia Toffa era nata a Brescia nel giugno del 1979: rivelò di avere un tumore l’11 febbraio del 2018

di Aldo Cazzullo

di Marco Cremonesi

Lucia, lettrice toscanadelCorriere, ha scrit-
to una mail per aggiornarmi sullo stato
del suo cancro al seno. Ai tempi dei miei

genitori una comunicazione del genere sareb-
be stata impensabile. Certi argomenti erano ta-
bù. Si negava la verità a sé stessi, figuriamoci
agli estranei. La parola «tumore» suonava già
all’orecchio come una condanna: «tumuori». I
medici la tacevano ai pazienti per non de-
primerli e i pazienti ad amici e colleghi
per non farsi compatire o, al contrario,
emarginare. Coi sinonimi andava anche
peggio. Bruttomale. Come sene fosse esi-
stito unobello, in gradodimandarti all’al-
tro mondo tra pifferi e fanfare. Poi è suc-
cesso qualcosa. Con l’aumento dei malati
il cancro ha perso l’aura di eccezionalità, e

con l’aumento delle guarigioni quella di ineso-
rabilità. Lucia non lo percepisce più come una
malattia, ma come una condizione. Da cui si
può uscire o in cui si può sprofondare, ma con
cui si impara a convivere. L’esempio è conta-
gioso e Lucia riconosce che il coraggio di par-
larne glielo ha trasmesso Nadia Toffa. Il primo
personaggio pubblico capace di andare in tv e

persino sui social, il luogo dove reclamiz-
ziamo l’immagine migliore di noi stessi,
per illuminare leproprie ombre.Non tutti
possono avere la sua forza (e non c’è nulla
di male a non averla). Ma se oggi sono
molto più numerosi coloro che ce l’han-
no, lo si deve in qualche misura anche a
lei.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini

●GIANNELLI

❞

di Antonio Polito

È
la crisi più pazza del
mondo. Si va al
Senato convinti di
assistere a una delle
ore più gravi della

Repubblica, e se ne esce con
la sensazione che
effettivamente la situazione
politica è grave,ma non seria.
I senatori arrivano dritti
dritti dalle vacanze, e si vede.
Salvini sfotte quelli del Pd
sostenendo che ne invidia
l’abbronzatura, e quelli del Pd
rispondono «Papeete
Papeete». Sono stati tutti
convocati il 13 di agosto per
decidere se il presidente del
Consiglio Conte deve andare
in Aula a riferire della crisi
oggi 14 agosto, anniversario
della tragedia del Ponte
Morandi, omartedì 20
agosto. Pare una questione di
vita o dimorte, e infatti c’è il
pienone delle grandi
occasioni. Salvini esige di
votare subito la sfiducia al
governo per farlo dimettere,
non può aspettare neanche
un giorno di più.Ma appena
otto giorni fa, il 5 agosto, gli
ricorda soave una senatrice
sudtirolese, ha chiesto e
ottenuto dalla stessa aula del
Senato il voto di fiducia al
governo sul decreto
sicurezza-bis. Nel frattempo,
però, il leader della Lega non
si dimette né fa dimettere i
suoiministri, unicometodo
sicuro per provocare la crisi di
governo che pure tanto
dichiara di volere.

continua a pagina 3
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Domani in edicola
il terzo volume

La collana
I libri di Oriana Fallaci
«Un uomo», la vita
di Alekos Panagulis

I due settimanali
con il Corriere a 2 euro

Gli inserti
«Salute» e «7»
in edicola
per Ferragosto
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L’addio Aveva vissuto la malattia in tv

I proprietari del bar Marino di Lodi

Effetto T

VOLANOLEBORSE

Trump frena
sui dazi alla Cina

G li Usa rinviano a dicembre
i dazi del 10% sui prodotti

cinesi: volano Wall Street e le
Borse europee. Positiva anche
quella di Buenos Aires.

a pagina 30

di Giuliana Ferraino
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I
l voto di ieri sera al Sena-
to sui tempi e modi della
gestione della crisi di go-
verno dice chiaramente

una cosa: in Parlamento c’è
una nuovamaggioranza, quel-
la tra Cinque Stelle e Pd. Vi
risparmio i dettagli tecnici, ma
il succo politico è chiaro: sta
vincendo il partito del non vo-
to e dell’inciucio. Se questo
embrione vedesse la luce - la
strada non è breve né sempli-
ce - lo sconfitto numero uno
sarebbe Matteo Salvini che,
evidentemente, avrebbe sba-
gliatomodi e tempi dello strap-
po con Di Maio.
Tutto in teoria è ancora pos-

sibile, ma il mostro sta pren-
dendo forma. Salvini, formida-
bile fuori dai giochi di palazzo,
non sembra a suo agio nel labi-
rinto della politica politicante
e rischia di perdersi, alla faccia
dell’enorme consenso popola-
re di cui ancora gode. Ieri ha
cercato di uscire dall’angolo
in cui il sistema lo sta spingen-
do con una mossa a sorpresa,
quella di smontare il tormento-
ne dei Cinque Stelle che reci-
ta: «La Lega vuole fare cadere
la legislatura per non tagliare i
parlamentari come prevede
una legge che va in votazione
a settembre». Sono disponibi-
le - ha detto Salvini - ad appro-
vare tale legge al più presto,

anche in settimana «mapoi su-
bito elezioni». Le due cose -
taglio dei parlamentari e voto
subito - sono inconciliabili per
ovvimotivi tecnici (vanno rivi-
sti i collegi elettorali e le rego-
le). Se Di Maio accettasse la
sua proposta la crisi di gover-
no verrebbe inevitabilmente
congelata per mesi, quelli ne-
cessari a riorganizzare la mac-
china elettorale.Ma forse Salvi-
ni, fallito il blitz di Ferragosto,
ha fatto questamossa solo per-
ché ora ha bisogno di un po’ di
tempo per riorganizzare la sua
strategia su più fronti, compre-
so quello delle eventuali al-
leanze con cui andare al voto.
Nelle votazioni di ieri il cen-

trodestra si è presentato com-
patto chiedendo di sfiduciare
subito il premier Conte e que-
sto non è poco. Ma sul futuro
della coalizione ci sono anco-
ra molti nodi da sciogliere. La
proposta fatta da Salvini di di-
luire Forza Italia in un listone
«Salvini premier» è stata giudi-
cata irricevibile da Silvio Berlu-
sconi e così le trattative tra i
due partiti sono tornate in alto
mare.
Come si vede ci sono ancora

troppi fronti aperti e troppi
punti interrogativi per fare pre-
visioni attendibili. Ma soprat-
tutto bisogna aspettare che en-
tri in gioco il Quirinale, fino ad
ora convitato di pietra di que-
sta commedia.

A lla fine se ne è andata. Nadia Tof-
fa è morta a un’età nella quale

alla morte neppure si dovrebbe pen-
sare, 40 anni appena compiuti, un in-
sulto. La conduttrice delle Iene su Ita-
lia Uno è stata divorata da un cancro
al cervello così spietato da lasciarle
lucidità fin quasi all’ultimo. Da un
mese la sua voce si era affievolita,
qualcuno sui social aveva pensato fos-
se una decisione presa a tavolino per

aumentare la popolarità di questa
biondina piena di energia che si era
costruita da sola partendo dal nulla
ed era diventata un simbolo non sol-
tanto televisivo. Invece no. Gli haters
in servizio effettivo permanente non
si sono fermati neanche ieri alla noti-
zia della morte. Ma nel momento in
cui aveva deciso di rendere pubbli-
ca la sua malattia sapeva a cosa sa-
rebbe andata incontro. E non ha
mollato.

S
ono arrivati a Roma sbuffando, da
tutte le rotte delle vacanze d’agosto,
con le facce abbronzate e il vesti-

to delle ferie. Sono tornati nella
vecchia casa della politica, il Se-
nato. Come se fosse ancora vero,
antico, austero, saggio. Ti viene
quasi voglia di dire: finalmente.
La democrazia ha ritrovato la sua
chiesa. Non c’è più il resto. Non ci
sono più le spiagge, la folla in infradito, le
cubiste di Mameli. Non c’è (...)

«S
econdo me Salvini ha fatto una
cazzata. D’altra parte ci sono

passato anche io e ci ho
messo quasi tre anni a ca-
pirlo. Dopo che nel 2016
mi dimisi, tutti a dirmi
“si vota fra una settima-
na, tranquillo”. Sappia-
mo bene com’è andata a

finire». A pochi passi dalla bu-
vette del Senato, Matteo Renzi non ci
gira troppo intorno. E boccia (...)

Q
uando sul tabellone di Palazzo
Madama si accendono le lucine

del voto, la (facile) profezia di
Matteo Renzi si avvera: «Il voto sul
calendario mostrerà plastica-
mente oggi che Salvini è in mi-
noranza e che l’accordo per un
altro governo è possibile». Pd,
Leu, Radicali e Cinque Stelle da

una parte, e dall’altra il centrode-
stra, in minoranza.
Renzi parla in conferenza (...)

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

L’alleanza di governo tra Pd, Cinque Stelle, Leu e sinistra si
materializza sulla sfiducia al premier Conte. La Lega spariglia dicen-
do sì al taglio dei parlamentari ma il ritorno alle urne si allontana.

di Alessandro Sallusti

LA IENA TOFFA AVEVA 40 ANNI, IL CORDOGLIO DI MATTARELLA

Addio Nadia, il suo coraggio ha sconfitto l’odio

BERLUSCONI LAVORA ALL’ALLEANZA CON IL CARROCCIO: IERI PRIMO INCONTRO

L’orgoglio azzurro:
«Sì alla coalizione
ma non ci diluiamo»

LO SCONTRO TRA USA E CINA

Trump «congela» i dazi
E le Borse festeggiano

TERRORE NEL MAR BIANCO IN RUSSIA

Esplode missile nucleare
È una nuova Chernobyl?

alle pagine 12-13

9 771124 883008
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a pagina 5

STRATEGIA
Il leader di Forza Italia
Silvio Berlusconi lavora
al futuro del centrodestra

INCIUCIO PD - 5 STELLE

NASCE UN MOSTRO
Grillini e democratici votano in Senato la stessa mozione sulla fiducia a Conte:
c’è una nuova maggioranza, governo morto. La Lega torna con il centrodestra

Salvini: taglio dei parlamentari e poi alle urne. L’ira del Colle

SE MATTEO PROVA
A CONGELARE LA CRISI

Paolo Giordano e Laura Rio

L’
accordo tra Silvio Berlusconi e
Matteo Salvini si sta definendo,
perché nella convulsa giornata di

ieri pare che ci sia stato anche un breve
incontro tra i due leader. Su un punto il
Cavaliere non intende cedere: «No al listo-
ne del centrodestra, sì al simbolo azzurro».

Anna Maria Greco

IL DOPO PAPEETE

Ritorno (scomposto)
nell’aula del Senato
di Vittorio Macioce

MOSSA SBAGLIATA

Ma per la Lega
c’è il rischio autogol
di Adalberto Signore

TRAME DEMOCRATICHE

Renzi impone la linea
grazie all’assist di Fico
di Laura Cesaretti

segue a pagina 3 segue a pagina 7segue a pagina 2

di Gian Maria De Francesco
a pagina 20

Fausto Biloslavo
a pagina 14

servizi da pagina 2 a 9
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SCONTO 30%
SPEDIZIONE GRATUITA

BORRACCE
PERSONALIZZATE

GADGET
ECOLOGICI
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all’interno

II Basta la folla di cronisti as-
siepata nella sala Nassirya di 
palazzo Madama per la confe-
renza stampa di Matteo Renzi 
per capire che il ragazzo di Ri-
gnano è risorto. «Il tabellone 
del senato dirà che l’accordo è 
possibile», scandisce. Allude a 

quell’accordo  che  lui  stesso  
aveva messo in campo per pri-
mo, anche se la formula non sa-
rà quel governo del presidente 
che aveva in mente ma un go-
verno di legislatura e politico: 
le richieste di Zingaretti sono 
«assolutamente da accogliere». 

L’appello di Renzi «a tutte le 
forze politiche» non è accom-
pagnato da un’autocritica: «So-
no orgoglioso di aver detto no 
all’accordo Pd-M5S. Ma ora è 
un’altra storia». Il tabellone gli 
darà ragione, ma è presto per 
dire che è fatta. Per un governo 

politico serve un’intesa di mas-
sima e a gestire la trattativa 
con l’M5S sarà soprattutto Zin-
garetti, sulla base di quel «lodo 
Bettini» che ha fermato in ex-
tremis la scissione. Ma il segre-
tario dovrà tenersi in equili-
brio precario. Alzare troppo l’a-

sticella dell’intesa politica vor-
rebbe dire tornare alla spacca-
tura del Pd e all’uscita dei ren-
ziani. Mantenerla troppo bas-
sa  renderebbe  l’operazione  
una fuga dal voto che gli eletto-
ri non perdonerebbero. 
COLOMBO A PAGINA 3 

L’APPELLO DELL’EX PREMIER ALLE FORZE POLITICHE «ACCOGLIENDO LE RICHIESTE DI ZINGARETTI»

Renzi risorge: «Accordo possibile» 

RICCARDO CHIARI

PAGINA 4

MASSIMO VILLONE

N
onostante l’assist 
della presidente Ca-
sellati e il centrode-

stra che si ricompatta, Salvi-
ni perde in Senato. Propo-
ne a M5S di fare subito il 
taglio dei parlamentari, e 
poi al voto. 

— segue a pagina 2 —

Governo di legislatura

L’ipotesi 
migliore

è la più difficile

ALFIO MASTROPAOLO

T
olto Salvini, che l’ha 
voluta, la crisi di gover-
no ha precipitato nel 

panico tutto l’arco politico. Co-
me ha osservato Nadia Urbinati 
sul manifesto, una sua vittoria 
elettorale, e un suo governo, 
rischiano di accelerare il degra-
do del regime democratico. 

— segue a pagina 15 —

Crisi 

Salvini vuole il voto
per scassare il sistema

democratico

io rompo.io rompo.io rompo.
www.iorompo.it

INTERVISTA

Gatti di Open Arms:
«L’Europa si vergogni»

ALBERTO NEGRI

I
l Medio Oriente è una 
sorta di avvertimento 
costante a chi si lascia 

andare a previsioni. «La 
guerra in Yemen finirà in 
poche settimane», annun-
ciava nel 2015 l’Arabia Sau-
dita capeggiando una coali-
zione araba appoggiata da 
Usa, Gran Bretagna e Francia. 

— segue a pagina 9 —

Medio Oriente

In Yemen 
affonda 

la Nato araba

II Il presidente di Open Arms Riccar-
do Gatti: «La situazione a bordo sta di-
ventando critica e anche il più picco-
lo cambiamento ormai  può creare  
dei problemi. Le persone sulla nave 
ormai dicono che vogliono tornare in 
Libia e morire subito anziché conti-
nuare ad aspettare». LANIA A PAGINA 7 

Un’altra maggioranza (Pd,M5S, Leu, +Europa) si accende sul tabellone del senato. Battuto 
il centrodestra. Salvini tenta lo spariglio con il sì al taglio dei parlamentari. Ma il presidente 
della camera Fico lo neutralizza mettendolo in calendario solo dopo le comunicazioni di Conte
 pagine 2 , 3, 4, 5

PONTE MORANDI

Genova un anno dopo
La Valpolcevera piange

II La costruzione del nuovo ponte pro-
cede a tappe forzate, se la crisi di gover-
no non rallenterà i lavori. Oggi cerimo-
nia con Mattarella, Conte e i suoi ex vice-
premier. Ma gli abitanti della Valpolce-
vera in ginocchio chiedono: «Basta spet-
tacolarizzazione, servono risposte a lun-
go termine». MIETTA A PAGINA 6

Il tabellone elettronico indica l'esito della votazione per il calendario dei lavori del Senato foto di Maurizio Brambatti/Ansa

II«Noi e il Pd abbiamo il dove-
re di verificare se ci sono le con-
dizioni per un governo stabile. 
Ma dall’M5S ci vuole disconti-
nuità», dice il capogruppo del 
Misto a Montecitorio 

Fornaro (LeU)

«Governo con i 5S,
ora il Pd ha capito.
Il lavoro al centro»

MAROCCO

La guida per migranti
che sognano la fuga

II La storia di Boubacar: arrivato in 
Marocco da migrante, non è più anda-
to via. A Nador, a pochi chilometri da 
Melilla, è diventato mediatore cultura-
le: da anni segue centinaia di subsaha-
riani che stanno per imbarcarsi per 
l’Europa. E negli obitori identifica chi 
non ce l’ha fatta. DE BLASIO A PAGINA 8
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Crisi: Conte al Senato il 20 e alla Camera il 21. Respinta la mozione della lega sostenuta dal centrodestra

Salvini: taglio dei deputati e voto
Ma non basta a evitare la sconfitta
Mattarella “sorpreso” dalla mossa del vicepremier: le nuove Camere sarebbero delegittimate

“Hong Kong lotta
per le libertà
Il mondo ci aiuti”

Oggi possiamo solo rimanere in si-
lenzio a guardare il mare, cari 

genovesi. E questa è una cosa che a 
noi riesce piuttosto bene. 

Perché guardare il mare è la nostra 
grande consolazione: lo è per un pen-
siero irrisolto, un dolore ancora da so-
pire, un lutto che ci tormenta. 

E  vorrei  cominciare  dalla  foto  
(che  pubblichiamo  a  pagina  14  
ndr): è una delle diecimila fotogra-
fie  del  mio  storico  collaboratore  
giapponese,  Shunji  Ishida.  Lui,  
ogni giorno da trent’anni, fa lo stes-
so scatto: il mare è sempre quello di 
Genova,  l’inquadratura  la  stessa,  
ma il risultato è ogni volta diverso 

da quello del giorno prima.
In questa fotografia c’è tutto quello 

che voglio dirvi. 
E visto che i bambini la sanno lun-

ga, mi sono fatto aiutare da loro. 
Ho fatto una prova: ho chiesto ai 

tre figli di un mio amico di scegliere, 
tra le tante foto di Shunji, quella che 
a loro piacesse di più. – PP. 14-15

Il senatore a vita Renzo Piano insieme con progettisti e lavoratori del cantiere per la costruzione del nuovo ponte 
BARONI, FREGATTI, GRASSO E PLEBE — PP. 10-15 E UN INTERVENTO DI FRANS TIMMERMANS — P. 27

JAMES TO
HONG KONG

FRANCESCO SEMPRINI
ST. THOMAS (VIRGIN ISLANDS)

RENZO PIANO

Come sono lontani i riti del-
la politica dal Paese reale, 
che  non  capisce  perché  

non si debbano disturbare i par-
lamentari a Ferragosto…». Non 
fa in tempo a finire la frase, il se-
natore Matteo Salvini, dai ban-
chi della Lega circondato dai fe-
delissimi, che la parte di emici-
clo del Pd esplode. «Vergogna!», 
gli urlano; «Salvini, basta con le 
vacanze  pagate,  dimettiti!»,  
sventola un cartello Monica Ci-
rinnà. – ALLE PAGINE 2 E 3

SERVIZI – PP. 2-8

FRANCESCA SCHIANCHI
ROMA

Oltre a concludersi con un vincito-
re (Renzi) e uno sconfitto (Salvi-

ni) nel voto del Senato che ha fissato al 
20 agosto, e non oggi, il dibattito sulla 
sfiducia a Conte, la giornata del duello 
tra i due Matteo li ha svelati come due 
inaspettati leader parlamentari.

Nadia Toffa Addio alla “Iena” che ha sfidato
la malattia e le ferite aperte dell’Italia
COMAZZI E DONDONI — PP. 28-29 

Superenalotto Centrato a Lodi il 6 dei record
Vinti 209 milioni con una schedina da 2 euro
ALBERTO MATTIOLI — P. 32 

w w

Cari lettori de «La Stampa», quest’e-
state Hong Kong è in fiamme! «No 
all’estradizione in Cina», le prote-
ste si sono diffuse nella città e in 
molti Paesi stranieri perché gli abi-
tanti di Hong Kong si oppongono a 
un progetto di legge sull’estradizio-
ne che prevede che chi si rifugia a 
Hong Kong di qualsiasi nazionalità 
sia, venga consegnato alla Cina per 
essere processato e scontare la pe-
na, in considerazione dell’immen-
sa sfiducia nei confronti del siste-
ma giudiziario e della tutela dei di-
ritti umani della Cina. – PP. 16-17

QUATTRO LEADER IN POLE POSITION

Totonomi, spuntano
anche Veltroni
ed Enrico Letta
FABIO MARTINI — P. 7

NAVI NEL MEDITERRANEO

Dramma dimenticato
500 migranti in mare
e nessun porto sicuro
FABIO ALBANESE — P. 9

L’APPELLO DEI MANIFESTANTI

I DUBBI DEL CAPO DELLO STATO

UN PROBLEMA
IN PIÙ
PER IL COLLE

UN ANNO DOPO

Quei frammenti
delle 43 vite spezzate
nel dolore infinito
— PP. 12 - 13

FRANCESCO BEI

Nella  sua  spericolata  svolta  
dell’ultima d’ora, presa dopo 

quella già spericolatissima di una 
crisi di governo in piena estate, 
Matteo Salvini non ha calcolato di 
potersi andare a schiantare fron-
talmente contro un portone bello 
robusto: quello del Quirinale. – P. 3

Lunedì mattina, attorno alle 10 e 
30 locali, uno sciame di casacche 
blu è sbarcato su Little St. James 
muovendosi freneticamente a bor-
do di macchinette elettriche da una 
parte all’altra dell’isola. Senza so-
sta, per diverse ore. Erano gli agen-
ti dell’Fbi inviati dalla procura fede-
rale di New York per setacciare da 
cima a fondo la magione caraibica 
di  Jeffrey  Epstein,  il  finanziere  
66enne travolto da uno scandalo 
sessuale e accusato di abusi, sfrutta-
mento della prostituzione e traffico 
di minori, trovato morto impiccato 
alle 6.30 del mattino di sabato. – P. 18

In fuga a nuoto
dagli abusi
di villa Epstein

IL REPORTAGE

PECHINO VALUTA L’INTERVENTO 

Battaglia all’aeroporto
dell’ex colonia inglese
Trump: torni la calma
PIZZATI E RADICIONI — PP. 16- 17
E UN COMMENTO DI STEFANINI — P.27

Guardiamo il mare in silenzio

COLLEGAMENTO FISICO E IDEALE

Forti e senza tempo
sospesi sull’anima
delle nostre abitazioni
GABRIELE ROMAGNOLI — PP. 12 -13

Genova e il ponte Morandi, il giorno del ricordo e dell’orgoglio

MASSIMO SESTINI

CARPENTIERI, OPERAI, SALDATORI

Cantieri multietnici:
chi sono i mille
della ricostruzione
MARCO MENDUNI — PP. 10-11

CONTINUA A PAGINA 27

MARCELLO SORGI

LA SFIDA DEI DUE MATTEO

PRIMO SET
ALL’EX
PREMIER

Per brindare all’estate.
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La Lega perde il primo round: la sfiducia a Conte si voterà il 
prossimo 20 agosto e non il 14 come aveva proposto il Carroc-
cio. Lo ha deciso ieri l’aula del Senato dove si è svolta una se-

duta caldissima, e non solo per l’afa capitolina che circondava pa-
lazzo Madama. La mozione che sposta in avanti di qualche giorno il 
confronto col premier è stata votata da Pd e 5Stelle. E questo è il 
secondo fatto politico delle giornata di ieri. Il tutto a poche ore del 
sì di Franceschini e Martina all’ipotesi di un nuovo governo Pd-5S.

MERLO, MUSCO, VARÌ ALLE PAGINE 2,3 E 4 

IL LEGHISTA SFIDA I 5STELLE: «TAGLIAMO I PARLAMENTARI E POI AL VOTO»

PAOLO ARMAROLI

La decisione della presi-
dente Casellati di riuni-

re il Senato ieri è stata sag-
gia sotto il profilo politico e 
inappuntabile sotto il profi-
lo procedurale. Saggia, per-
ché con uno stato di pre-cri-
si come l’attuale non c’è tem-
po da perdere. Occorre usci-
re quanto prima dal provvi-
sorio. Che poi è la medesi-
ma preoccupazione del pre-
sidente  Mattarella.  Inap-
puntabile,  perché  è  vero  
che la disposizione del rego-
lamento del Senato prevede 
che tra convocazione e riu-
nione dell’assemblea occor-
ra un lasso di tempo di alme-
no cinque giorni. Ma di nor-
ma, come ha ricordato con 
una onestà intellettuale del-
la quale bisogna dargli atto 
Stefano Ceccanti, un esper-
to  costituzionalista  prima 
ancora che un valente depu-
tato del Pd, ogni regola, si 
sa, ha la sua brava eccezio-
ne. Perciò il fatto che l’as-
semblea del Senato si sia riu-
nita ieri dopo la conferenza 
dei capigruppo di ieri l’al-
tro  è  perfettamente  com-
prensibile.
Piuttosto desta stupore che 
il  fronte  antisalviniano,  
chiamiamolo pure così, ab-
bia protestato per una riu-
nione così ravvicinata. Te-
meva forse che i suoi senato-
ri se ne restassero al mare o 
ai monti o, peggio, in qual-
che  sperduto  atollo?  Una  
preoccupazione  assoluta-
mente infondata con il sen-
no di poi. 

SEGUE A PAGINA 4

Il divario 
tra Paese reale
e quello legale

ANGELA NOCIONI ALLE PAGINE 8 E 9

CROLLA LA BORSA DI BUENOS AIRES

ARGENTINA NEL CAOS
MACRÌ KO ALLE PRIMARIE
E TORNA L’INCUBO CRACK

L’INTERVISTA

CARLO FUSI

Per come si stanno metten-
do le cose, è come se le 

lancette della politica avesse-
ro preso a viaggiare a ritroso, 
nell’intento di azzerare un an-
no e mezzo di legislatura e di 
governo gialloverde con Giu-
seppe Conte premier, così tor-
nando alla situazione del 5 
marzo 2018. Con la differen-
za che, esaurita la fase del 
“Contratto” Lega-Cinquestel-
le, adesso ci si volge verso 
un’intesa - tutta da costruire 
sia nelle forme che nei conte-
nuti e su entrambi i versanti 
assai perigliosa - tra i grillini 
ed il Pd. 
Ovviamente non è così.  Si  
può anche voler ricomincia-
re daccapo, ma non è possibi-
le farlo evitando di spiegare 
ai cittadini con chiarezza e 
senza  strumentali  infingi-
menti, qual è il bilancio di ciò 
che è accaduto da 17 mesi a 
questa parte. 
Giuseppe Conte si presente-
rà martedì 20 al Senato per da-
re la sua versione della crisi. 
Illustrerà il lavoro fatto «non 
dalle  spiagge»;  criticherà  
Matteo Salvini per aver deci-
so di affondare esecutivo e 
maggioranza.  Tutto  legitti-
mo. Tuttavia sarebbe quanto 
meno sconcertante immagi-
nare che nessuno faccia am-
menda per quanto accaduto. 
A partire da Matteo Salvini, 
che alle elezioni si presentò 
in alleanza con Berlusconi e 
la Meloni e in quell’assetto sa-
lì al Colle per le consultazio-
ni salvo poi clamorosamente 
optare  per  l’abbraccio  con  
Luigi Di Maio in nome del 
“cambiamento”.  Frantuma-
tosi in pochi mesi. 
Proseguendo con il capo poli-
tico del MoVimento, capace 
di dimezzare il suo fantastico 
bottino elettorale e nell’azio-
ne di governo - che doveva eli-
minare la povertà, portare a 
Caporetto il precariato e dare 
ristoro ai giovani disoccupa-
ti col reddito di cittadinanza 
- rimasto impaniato nella te-
naglia tra promesse populi-
ste e vincoli della realtà. 
Per finire con il Pd e il segreta-
rio di allora che, bruciando 
sul nascere ogni timida avan-
ce in senso contrario, si schie-
rarono senza se e senza ma 
contro una possibile intesa 
con i Cinquestelle, non te-
mendo di usare tutti i mezzi, 
trasmissioni  tv  comprese,  
per fare terra bruciata attorno 
a Di Maio. 
Fallita  l’esperienza  populi-
sta-sovranista, con disinvol-
tura  battezzata  mosca  coc-
chiera  dello  sgretolamento  
della vecchia politica italia-
na ed europea e invece finita 
a sua volta sgretolata, l’orolo-
gio della politica ricomincia 
a  battere.  Ma  cancellare  il  
tempo trascorso non si può. E 
tanto meno le responsabilità. 

L’ANALISI

Giustizia, “siluri garantisti”
della Lega contro i Dem

IL DUBBIO

www.ildubbio.news
1,5 EURO

Azzerare, 
ma guai
a non fare
ammenda

EDITORIALE

DEMOCRATICI

Pasquino:
«Non ci sarà 
sfiducia
Un Conte bis?
perché no...»

ERRICO NOVI A PAGINA 7

MODIFICHE ALLA SPAZZACORROTTI D’INTESA CON FI

Renzi rilancia
l’asse coi 5S
Ok anche
di Martina e
Franceschini 

G. MERLO A PAGINA 4S. MUSCO A PAGINA 5

Salvini perde la prima:
slitta la sfiducia a Conte
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SCIALUPPE
ANTICRISI

PERDERSInel labirinto
della burocrazia è un

attimo. Ricordarsi scadenze,
impegni fiscali, bollette da
pagare è spesso un’impresa.
Per questo LaNazione vuole
darvi unamano: inizia a farlo
ora, a cavallo di Ferragosto,
perché questa data è anche
unpo’ un giro di boa. Dopo,
si riparte coi buoni propositi.
Dunque, su tutte le nostre
cronache locali troverete una
volta alla settimana agili
guide su temi che riguardano
ciascuno di noi: famiglie,
coppie, pensionati, giovani.
Daimutui alla previdenza,
dai trucchi per aprire
un’attività agli stratagemmi
per sopravvivere alla crisi.
Avrete su queste pagine una
solida scialuppa di
salvataggio per resistere nel
mare burrascoso dei nostri
tempi incerti.
E siccome, cari lettori, non
pretendiamodi sapere in
anticipo tutte le vostre
esigenze, ecco
un’opportunità in più: se
avete temi legati a risparmi,
investimenti ed economia
domestica che volete che La
Nazione approfondisca,
mandateci unamail. Faremo
di tutto per accontentarvi.
L’indirizzo è:
cronaca.regionale@lanazio-
ne.net
Oppure scrivete un
Whatsapp a questo numero:
331.6121321
Buona lettura!

SOLDI&CO: LE GUIDE
di AGNESE PINI

PONTINI e NUCCI · A pagina 4

Auto fuoristrada, grave ventenne
Schianto a PonteValleceppi: studentessa in prognosi riservata

·Apagina11

LARICOSTRUZIONE
FANTASMA

Uncartello
davanti
allaBasilica
diNorcia
denuncia
i ritardi
SANTILLI·Apagina8

CASTELLUCCIO

Cade inparapendio
Turista tedesco
inprognosi riservata

SERVIZIO
·Apagina7

POLEMICHEADASSISI

Murodelladiscordia
aSanFrancesco
«Parli la Soprintendenza»

·Apagina9

LANOSTRA INIZIATIVA

Il “RedelGelato”
Continua la sfida
Parla lanutrizionista

La scritta
comparsa a

Norcia
davanti alla

Basilica

·Apagina14

ELEZIONI CONFCOOPERATIVE REPLICA: “E’ INNOCENTE“. MA I CIVICI FRENANO

Tutti i dubbi suFora-candidato
«La vicenda giudiziaria penalizza»
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Frontale sulla Terni-Rieti, gravi due giovani
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Fulmine era caduto nel Nera
Recuperato dopo cinque giorni
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di MICHELE NUCCI
– PERUGIA –

«LA VICENDA giudiziaria che
riguarda Andrea Fora è delicata:
non credo personalmente che sia
un elemento che possa servire a di-
re no a a un impegno politico. Se
però non rappresenta un ostacolo,
con i tempi che corrono potrebbe
essere comunque penalizzante.
Credo che la gente, per la visione
che si ha attualmente della politi-
ca, non capirebbe. In tanti potreb-
bero chiedersi:ma come il centro-
sinistra candida uno che ha guai
giudiziari? Ripeto, per me dal
punto di vista politico la vicenda
non ha alcun valore, ma nella vi-

sione comune tutto ciò non aiu-
ta».

A PARLARE è Sergio Santini,
coordinatore gruppo civico um-
bro «Per un Movimento delle
idee e del fare», il gruppo civico di
222 firmatari di cui fanno parte
anche Andrea Fora e Luca Fer-
rucci, solo per citare gli esponenti
dimaggior richiamo. Santini dice
chiaro e tondo che l’autocandida-
turadi Fora non è stata affatto gra-
dita. Un pensiero comune a quel-
lo di Stefania Proietti, sindaco di
Assisi e a capo con Filippo Stirati
dell’altromovimento civico «Um-
bria dei Territori» protagonista
in queste settimane di un proget-
to politico in vista delle elezioni
regionali. «Nulla di personale con-
tro Fora – precisa – ma il metodo
che ha scelto è sbagliato, su que-
sto aspetto sono netta. Serve una

partecipazione prima di tutto nel-
la scelta di un progetto e di un can-
didato che viene comunque do-
po».

«ALCENTRO di questa iniziati-
va civica ci sono alcuni aspetti fon-
damenti come l’ambiente, ci sono
le persone e in particolare quelle
piùdeboli e c’è la legalità che è ele-
mento imprenscindibile. Massi-
mo garantismo da parte mia, ma
stamattina quando ho letto il vo-
stro giornale relativamente alla vi-
cenda di Fora, sinceramente ho
sbarrato gli occhi. Gli elettori non
hanno l’anello al naso come qual-
cuno crede, la gente non capireb-
be se i candidati venissero impo-
sti dall’alto, soprattutto poi se han-
no anche altre problematiche a
cui pensare. Questo è un movi-
mento civico che si può anche al-

leare con i partiti, ma al cui cen-
tro c’è il civismo che non accette-
rebbe candidati voluti da unparti-
to».

«ANDREA Fora – riprende San-
tini – ha strumentalizzato ilMani-
festo per puri fini personali e in ta-
lune realtà il progetto è stato pre-
sentato come un’adesione per la
candidatura dello stesso Fora alla
presidenza della Regione. Un ge-
sto questo che non possiamo ac-
cettare e per correttezza e rispetto
verso le tante persone che vi han-
no aderito con tutt’altro spirito.
Chiediamo quindi a tutti coloro
che hanno davvero a cuore il pro-
getto civico e il futuro dell’Um-
bria – conclude Santini – di evita-
re fughe in avanti e personalismi
che servono solo a indebolire la
nostra azione collettiva».

Fora-candidato, crescono i dubbi
‘Vicenda giudiziaria che lo riguarda non aiuta: la gente non capirebbe’

– PERUGIA –

LAREPLICAdiAndreaFo-
ra, possibile candidato del
centrosinistra alle imminen-
ti Regionali, sul processo pe-
nale in corso a suo carico, ar-
riva attraverso l’ufficio stam-
pa di Confcooperative Um-
bria di cui ilmanager è presi-
dente.
«A tale proposito si precisa
che il PresidenteFora non ri-
sulta responsabile di quanto
a lui ascritto non avendo
commesso nessuno dei fatti
per cui è in atto il procedi-
mento. Il suo nome è agli atti
unicamente in quanto egli
all’epoca dei fatti rappresen-

tante pro tempore del Con-
sorzioAbn, di cui è stato Pre-
sidente negli anni
2015–2018, Consorzio che
fungeva da General contrac-
tor per conto delle cooperati-
ve associate nel contratto con
il Comune di Perugia. La ge-
stione dei servizi, e la relativa
responsabilità, era in capo al-
le singole cooperative associa-
te con autonomia totale
nell’approvvigionamentodel-
le forniture di cibo». «Nella
fattispecie, fu contestata ad
una delle aziende socie una
grammatura – prosegue la no-
ta – di insalata e pisellini non
corrispondente a quanto pre-
visto dal capitolato».

«Di assolutà estraneità di Fo-
ra», parla anche l’avvocato
CarloOrlando, il suo difenso-
re. «Innanzitutto perché non
li ha commessi e poi perché
il Consorzio Abn ha svolto
solo funzioni diGeneral con-
tractor e non ha alcuna ge-
stione diretta delle mense di
cui all’appalto e quindi non
può rispondere di pisellini o
dello yougurt scaduto».
Fora è stato rinviato a giudi-
zio nel giugno del 2018 «in
qualità di presidente del Cda
del Consorzio Abn», insieme
ad altri 12 imputati. Il 12 set-
tembre si svolgerà la prima
udienza. Fora deve risponde-
re di frode nelle pubbliche

forniture, reato contestato a
tutti e della violazione della
legge 283 del ’62 sulla “Disci-
plina igienica della produzio-
ne e della vendita delle so-
stanze alimentari e delle be-
vande”. La vicenda-mense
venne a galla nel fennraio del
2016 con una dettagliata de-
nuncia ai carabinieri del Nas
presentata dall’avvocatoAles-
sandra Bircolotti per conto
del presidente di un’associa-
zione di genitori. Fora sem-
bra comunque intenzionato
ad andare avanti nella partita
politica, con la “benedizio-
ne” anche dello statomaggio-
re del Pd sull’asse Zingaretti-
Sereni-Verini.

Eri.P.

INODIDELLAPOLITICA

CRITICHE DAI MOVIMENTI
AncheProietti perplessa
«Unodei nostri punti fermi
è quello della legalità»

LAREPLICAUNANOTADELL’ORGANISMO INDIFESADELMANAGER IMPUTATO. L’AVVOCATO: «NONGESTIVA I PASTI»

Confcooperative: «Processo-mense, il presidente è innocente»

– PERUGIA –

«LE DIMISSIONI di Anto-
nio Bartolini dalla Giunta re-
gionale come assessore alla Sa-
nità, a pochimesi dal voto, te-
stimoniano comegli esponen-
ti delPd stianodefinitivamen-
te abbandonandounanave or-
mai inabissata»: così il consi-
gliere regionale e vice presi-
dente dell’Assemblea legislati-
va, Valerio Mancini (Lega).
Secondo il quale «la designa-
zione dell’ex assessore
all’Aran è la manifestazione
più evidente della profonda
crisi che sta travolgendo il
Partito democratico umbro».
«La fuga di Bartolini verso
Roma - afferma Mancini -
sembrerebbe però nasconde-
re dei retroscena poco chiari,
a differenza di quanto soste-
nuto dall’ex assessore. Sem-
brerebbe, infatti, che laRegio-
ne abbia di fatto rinunciato,
proprio con la nomina di Bar-
tolini, all’importante ruolo di
guida del Comitato europeo
delle Regioni, vittoria politi-
ca della quale la Marini si è
sempre fregiata. Il Comitato
europeodelle Regioni è un or-
ganismodi forte rilevanza, an-
che in previsione dei fondi
strutturali post 2020. La no-
mina di Bartolini non può
dunque trovare le sue vere ra-
gioni in alcuna seria riforma
amministrativa fatta in Um-
bria. A causa dell’incapacità
politica di coordinamento in-
terno, tutta in capo al Pd, e al-
la mancata richiesta di colla-
borazione con le minoranze,
quanto mai necessaria per di-
fendere l’Umbria, la Regione
- conclude Mancini - perde
un importante ruolo in ambi-
to europeo».

MANCINI (LEGA)

L’addiodiBartolini
‘IDemocratici stanno
abbandonando la nave’

Andrea Fora, presidente
Confcooperative, ha dato la
disponibilità a candidarsi a
presidente della Regione
per il centrosinistra. Ma la
sua iniziativa ha destato
molte perplessità nei
movimenti civici, anche alla
luce del fatto che il 12
settembre per Fora inizierà
il processo per frode

L’autocandidatura
con il centrosinistra

IN PRIMA LINEA Stefania Proietti sindaco di Assisi guida con Filippo Stirati «l’Umbria dei territori»

Il punto

PIANETACOOPERATIVE
Andrea Fora
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– TERNI –

NUOVO allarme sugli effetti
del cosiddetto turismo carcera-
rio, sui rischi d’ infiltrazioni cri-
minali nel territorio ternano a
causa di un penitenziario, quel-
lo di vocabolo Sabbione, che tra-
bocca di detenuti pericolosi. Al-
larme lanciato dall’Ugl peniten-
ziaria dopo che, in tre settima-
ne, la casa circondariale è passa-
ta da 480 a 510 ospiti, raggiun-
gendo il massimo della capien-
za. «E’ è in atto un arrivo consi-
stente di detenuti appartenenti
ai più vari clan criminali fino a
raggiungere il sold out dell’Isti-
tuto – denuncia il segretario re-
gionale Roberto Perfetti –. Una
politica ministeriale unilaterale
con la complicità della dirigenza
ternana, che nonhanno coinvol-
to le parti sindacali, le esigenze
del personale e hanno sottovalu-
tato il rischio concreto di conta-
minazione per il territorio, non
per ultimo il disagio per gli stes-
si detenuti costretti a vivere in
condizioni non adeguate.

FIN DALL’ARRIVO a Terni
dei detenuti di Alta Sicurezza
non abbiamo mai smesso di de-
nunciare il problema dell’infil-
trazione criminale». «Una strut-
tura ritenuta fatiscente e insalu-

brenonpuòpermettersi un’acco-
glienza del genere – continua
Perfetti –. Le risorse necessarie
per permettere ai detenuti di la-
vorare per reinserirsi sono insuf-
ficienti, il personale è esiguo.
Terni nonmerita questo, I lavo-
ratori non meritano questo».
L’Ugl punta l’indice su «un turi-
smo carcerario settimanale dei
familiari che riempiono gli al-
berghi e ‘strizzano gli occhi’ ad

investimenti immobiliari, inse-
diandosi definitivamente in pro-
vincia.Un ‘benessere’ illusorio e
malato frutto del malaffare che
continuerà ad infiltrare Terni in
maniera sempre più capillare».

«CHIEDIAMO alle istituzioni
di ogni gradodi non sottovaluta-
re il rischio per Terni e per la
provincia – conclude il sindaca-
to –. L’afflusso di componenti

di organizzazioni criminali nel
nostro penitenziario di Terni e
dei familiari a seguito contribui-
scono a rendere meno sicura la
città. E’ nostro dovere informa-
re, denunciare ed invitare gli am-
ministratori locali a non sottova-
lutare il fatto che la casa circon-
dariale è satura e priva delle ri-
sorse necessarie sia in termini
economici che di personale ad-
detto».

Ste.Cin.
– TERNI –

«OCCUPO il Consiglio comunale per
protestare contro il rimpasto-blitz della
Giunta. Andrò avanti nella mia azione
fino a quando non potrò confrontarmi
con il sindaco Leonardo Latini». Così il
consigliere comunale del gruppo misto,
Emanuele Fiorini, che da lunedì sera,
come aveva annunciato sabato, occupa
una stanza di Palazzo Spada in segno di
protesta. «Penso che questo rimpasto
tradisca il mandato che ci hanno dato gli
elettori – continua Fiorini – , quello di
creare un governo
trasparente e
 alternativo al
vecchio sistema di
potere.  Vedo che
nelle nuove
nomine ci sono
casi palesi di
conflitto di
interessi, non è
opportuno infatti
occuparsi per
lavoro di
immigrazione e poi
gestire la delega
amministrativa e politica, quella del
sociale, che appunto ha a che fare con gli
immigrati e con la loro accoglienza. La
mia protesta è un atto dovuto nei
confronti di tutti quelli elettori che ci
hannomandato a Palazzo Spada, nel
nome della trasparenza, del cambio di
metodo e di sostanza. Invece vedo che in
una sera, in una riunione tra potenti, è
stata deciso il rimpasto di Giunta, senza
informare tutti i consiglieri comunali, i
gruppi consiliari, che compongono la
maggioranza del sindaco, che lo hanno
sostenuto nelle votazioni difficili ed ad
alta responsabilità delle manovre
finanziarie che si sono succedute in
queste settimane».

«Sabbione scoppia, rischio-criminalità»
L’Ugl denuncia l’arrivo di detenuti pericolosi e gli effetti del ‘turismo carcerario’

AMELIA celebra la festa di Santa
Maria Assunta, che liberò la città dalla
peste. In Concattedrale oggi alle 17.30
la  novena di preparazione; domani
alle 11.30  monsignor Salvatore
Ferdinandi  presiederà la solenne
concelebrazione . Alle 18 la
processione per le vie della città.

– TERNI –

UNAPPELLO perché l’associazione ha bisogno di
volontari e di poter rassicurare chi, anche d’estate,
grazie a quei volontari trascorre qualche ora di spen-
sieratezza. L’associazione ClownVip: «La nostra as-
sociazione di  volontariato è attiva 24 ore su 24 per
365 giorni l’anno. I più bisognosi di aiuto non devo-
no temere, troveranno in noi il loro appoggio, le no-
stre coccole, i nostri cuori aperti. Per garantire que-
sta attività, però, abbiamo bisogno di nuovi volonta-
ri». Sono parole di Piero Federici, di ClownVipTer-
ni, che chiede aiuto perché anche in estate si possa
allontanare la solitudine tra gli anziani e i malati.

«Nei vari reparti ospedalieri, nelle case di riposo e
nei luoghi dove bimbi, anziani e disabili cercano
conforto e un po’ di sollievo, ci rendiamodisponibili
e utili, portando un sano sorriso e tanta spensieratez-
za. Presidieremo l’ospedale Santa Maria come negli
altri mesi – continua Federici –, garantendo la pre-
senza in pediatria, geriatria, all’hospice e nelle case
di chi combatte con la malattia. Ma abbiamo biso-
gno di nuove forze per continuare a garantire i servi-
zi emagari ampliarli». Dall’8 al 10 novembre si terrà
il corso base di formazione per i futuri volontari. Per
informazioni chiamare il numero 3318461301 o con-
tattare Info@clownvipterni.it.

SOLIDARIETÀ L’ASSOCIAZIONE CHIEDE AIUTO PER SOSTENERE ANZIANI E MALATI

Appello diClownVip: «Servono volontari»

IL CARCEREAgenti della polizia penitenziaria

FESTADELL’ASSUNTA

Emanuele Fiorini

– TERNI –

NESSUN ferito grave, per fortuna,ma po-
lemiche roventi per l’ennesimo incidente
all’incrocio tra via Lungonera e via XX
Settembre, dove da oltre unmese l’impian-
to semaforico è andato in tilt. A bloccare i
lavori della ditta a cui è stato assegnato l’ap-
palto sarebbe un documento mancante, di
fatto il pericoloso incrocio rappresenta la
dimostrazione plastica dell’inefficienza le-
gata alla burocrazia. In Comune garanti-

scono che tra pochi giorni tutto sarà risol-
to, ma la polemica sale, soprattutto sui so-
cial. Cchi vive in quella zona o è costretto a
passarci con frequenza non ne può più.
Perché la mancanza del semaforo a regola-
re il traffico all’incrocio tra viaLungonera,
via XX Settembre, e via Turati sta diven-
tando insostenibile. Pericolosa e insosteni-
bile. Dimostrazione ne è l’ennesimo inci-
dente, avvenuto nella notte da lunedì  e
martedì, che ha visto coinvolte un’Audi
Q5 e una Fiat Panda. Tanto spavento per

tutti, tra i feriti anche due ragazzini, e nes-
suna grave conseguenza per le persone.
Ma auto distrutte e una scena «apocalitti-
ca«. E quell’incrocio, dove il semaforo è
fuori uso da settimane, è tornato al centro
dell’attenzione.  Tanto che i residenti e i
commercianti starebbero pensando a una
petizione da inviare non già al Comune
che, a quanto pare non può intervenire do-
po l’assegnazione dell’appalto, quantopiut-
tosto alla Prefettura e alle forze dell’ordi-
ne.

CASO-GIUNTA FIORINI

«No al rimpasto-blitz
Occupo il Consiglio
per protesta»

INIZIATI lunedì, dureranno tutta la
settimana, i lavori di riqualificazione
nel reparto di diagnostica per
immagini dell’ospedale di Amelia. Le
prestazioni necessarie per gli utenti
del pronto soccorso e per i ricoverati
saranno effettuate, con ambulanza
dedicata, all’ospedale di Narni.

Semaforo in tilt all’incrocio: ennesimo incidente con feriti

AMELIA, LAVORI INOSPEDALE

Gemellaggio tra Stroncone e
la città francese di Voves.
Dal 19 al 22 luglio una
delegazione di stronconesi
ha visitato le bellezze
transalpine. «Un patto
d’amicizia per promuovere
cultura, tradizioni e i nostri
prodotti anche in Francia e ci
permette di arricchire il
nostro patrimonio», dichiara
l’assessore comunale alla
cultura, Annalisa Spezzi.

Stroncone

Gemellaggio francese
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Fondatore Eugenio Scalfari Direttore Carlo Verdelli

toffa morta a 40 anni 
Il punto

Un colpo
d’astuzia

fuori tempo

Anticipo di Ferragosto

Sarà domani
l’appuntamento

con il Venerdì

Ha affrontato il cancro con il sorriso
“Battiti e vivi” è il messaggio che ci lascia

Superenalotto record

A Lodi 209 milioni
con una schedina

da due euro

di Stefano Folli 

Il romanzo

Nella terra
dove comandano

i draghi

In Senato spunta una nuova maggioranza (grillini, Pd e Leu). Battuto il centrodestra: Conte in aula il 20 agosto, e non oggi
Salvini a sorpresa offre ai 5S il taglio dei parlamentari. “E subito elezioni”. Di Maio: comincia a togliere la sfiducia al premier

Avviso di Mattarella: impensabile fare la riforma e andare al voto 

La posta dei leader

La politica
della

convenienza

di Concita De Gregorio 

kLa conduttrice Bresciana, diventò famosa con “Le Iene”

di Michela Marzano 

Ciao Nadia, ragazza
che non aveva paura

N ella corsa a chi è più 
spregiudicato la giornata di 

ieri va segnata sul calendario. 
Renzi aveva appena finito di 
parlare in conferenza stampa, con 
tono e passo da leader del 
centrosinistra, del tutto 
indifferente alle gerarchie nel Pd, 
ed ecco Salvini che in aula al 
Senato si dichiara favorevole a 
votare subito il taglio dei 
parlamentari — prima della 
sfiducia a Conte prevista il 20 — a 
patto che subito dopo si inneschi il 
meccanismo del voto anticipato. È 
un passo indietro, una 
concessione ai 5S e alla loro 
riforma-bandiera? Non proprio. È 
soprattutto un’astuzia per mettere 
un bastone nelle ruote del governo 
alternativo a cui sta lavorando il 
fronte Renzi-Grillo, pur tra odi 
reciproci. Ed è un’astuzia che non 
comporta un prezzo troppo alto. 
Nel senso che un voto immediato, 
in ottobre, si svolgerebbe prima 
della celebrazione del referendum 
costituzionale sulla riforma. 
 ● a pagina 30

Parlamento nel  caos,  si  torna al  
punto di partenza. Salvini propo-
ne ai 5 Stelle di votare subito la ri-
duzione dei parlamentari, Di Maio 
risponde che prima va ritirata la 
mozione di sfiducia a Conte. Dal 
Quirinale arriva il no: vanno rispet-
tati i tempi, impensabile fare una 
riforma costituzionale e andare al 
voto.  In  aula,  passa  la  mozione  
Pd-M5S-Leu. Appuntamento il 20 
in Senato per il discorso di Conte.
 ● servizi da pagina 2 a 7 

sei GIORNI PER UNA SOLUZIONE

Crisi, il grande bluff

Robinson è in edicola a € 0,50 in più

L a politica del “cosa mi 
conviene” è quella per cui mille 

parlamentari valutano se rischiano 
di più ad andare al voto o a restare 
in carica mentre settantanovemila 
insegnanti perdono la possibilità di 
avere un lavoro regolare, che 
permetta loro di fare meglio il loro 
mestiere e al contempo di chiedere 
un prestito per accendere un 
mutuo o, per dire, avere un figlio 
senza rischiare l’indigenza. Dice: 
questa è demagogia. No, è 
aritmetica.  ● a pagina 31 FOTOGRAMMA

D icevi che nel tuo vocabolario non esisteva la parola 
“mollare”. Dicevi che la felicità ce l’avevi “qui e ora”. 

Dicevi persino che non avevi più paura di morire. Ma come 
facevi, Nadia?  ● a pagina 30 

Bocci, Bolognini e Fumarola ● alle pagine 16 e 17 

All’interno la sesta puntata
di Luca D’Andrea

Oltre 209 milioni. La maxivincita 
del Superenalotto premia Lodi: la 
più alta della storia. Con una sche-
dina da due euro generata auto-
maticamente, quasi una beffa per 
i sistemisti e i giocatori abituali. I 
gestori della ricevitoria festeggia-
no: «Nessuna idea sul vincitore».
di Marino Niola e Mauro Rancati

● a pagina 25 
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Antonello Orlando
 —a pagina 23

Previdenza
Tetto più alto
per la pensione
complementare
dei dirigenti 

Santacroce e Sbandi
 —a pagina 19

Depositi
Per l’estrazione
dei carburanti
mano leggera
sulle sanzioni
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GUERRA USA-CINA

La Casa Bianca rinvia
le tariffe sui prodotti hi-tech
Milano rimbalza dell’1,36%

Schiarita Usa-Cina sul fronte dei da-
zi. L’amministrazione Trump ha de-
ciso che non tasserà alcuni prodotti
per motivi «sanitari e di sicurezza
nazionale». Per una serie di articoli
come telefoni cellulari, laptop com-
puter, console per videogame, certi
giocattoli, monitor di computer e al-

cuni capi di abbigliamento e calza-
ture i dazi slittano al prossimo 15 di-
cembre (in origine l’entrata in vigore
era fissata al 1° settembre). Secondo
il presidente Trump, i dazi durante
le feste natalizie avrebbero avuto un
impatto nagativo su molte persone.
Wall Street vola all’annuncio: il Dow
Jones sale dell’1,85%, il Nasdaq del
2,42%. Le piazze europee, sottotono
in mattinata, chiudono tutte in buon
rialzo: Milano è la migliore guada-
gnando l’1,36% grazie al riscatto del
settore bancario, con lo spread in ul-
teriore ribasso fino a 222 punti base.

—Servizi a pagina 6

Trump apre sui dazi, i mercati volano 

Passa la linea
M5S-Pd
Conte in aula
il 20 agosto
CRISI DI GOVERNO

E la Camera calendarizza
la riforma solo il 22,
dopo il voto sul governo

Salvini sfida: sì al taglio 
dei parlamentari, poi le urne
Ma arriva lo stop del Colle

R I LOCA LI Z Z A Z I ONI .  NUO VI  INVE ST IME NT I  NE LLA PRO DUZIO NE  DI  C ALDAIE  

Nessun voto subito sulla mozione
di sfiducia al premier: al Senato il
centrodestra è stato battuto dall’as-
se M5s-Pd sulla proposta di calen-
darizzare per oggi le comunicazio-
ni del premier Conte; l’Aula si riuni-
rà il 20. Il giorno dopo il probabile
voto di sfiducia a Conte si aprirà la
crisi di governo. Salvini in aula sfida
Di Maio: sì al taglio dei parlamenta-
ri, ma il giorno dopo si torna alle ur-
ne. Il taglio, spiega più tardi, scatta
nella legislatura successiva. Ma dal
Quirinale arriva l’altolà: non si può
votare una riforma che taglia un 
terzo degli eletti, congelarla e farla
entrare in vigore dopo le elezioni. A
tarda sera annuncio della capi-
gruppo: il taglia-eletti il 22 agosto
in aula alla Camera. —alle pagine 2-3

FINANZA D’IMPRESA

Cessioni ai private equity 
spesso preferite
allo sbarco a Piazza Affari

Boom di operazioni per il private 
equity nella prima parte dell’anno.
Nel corso del primo semestre, so-
no state infatti annunciate 92 nuo-
ve operazioni, alle quali si aggiun-
gono quelle siglate in luglio e nei 
primi giorni di agosto. Viene supe-
rata quindi la quota dei 100 deal.

Il settore, malgrado la situazio-
ne politica incerta e la congiuntura
economica poco favorevole, vive 
un buon momento grazie alla ab-
bondante liquidità in circolazione
e in mano ai grandi investitori. 
Questi ultimi sono attratti dalle 
aziende italiane focalizzate sul-
l’export. Anche Piazza Affari, che 
nell’anno ha avuto l’Ipo da record
di Nexi, deve subire la concorrenza
dei fondi di private equity, che
vengono preferiti dagli imprendi-
tori, anche nel caso di cessioni di 
minoranze. Merito dei multipli più
elevati che in questa fase vengono
pagati dai fondi.

Carlo Festa —a pag. 11

Offerte più elevate, 
i fondi battono la Borsa

LAVORO

L’instabilità politica mette 
a rischio nuovi decreti
e tavoli sulle crisi aziendali 

Dai 220mila lavoratori a rischio delle
aziende in crisi, oggetto dei 158 tavoli
aperti al ministero dello Sviluppo, ai
55mila precari della scuola che vede-
vano la stabilizzazione più vicina con
il decreto approvato «salvo intese» 
dall’ultimo consiglio dei ministri. 
Senza trascurare la sanità, dove metà
dei circa 105mila specialisti del Ssn 
andranno in pensione. Sono le prime
“vittime” della crisi di governo, che 
rischia di lasciare in mezzo al guado
i lavoratori di marchi storici come 
Alitalia, Alcoa, Almaviva, Acciai spe-
ciali Terni, Blutec, ex Ilva, Whirlpool.
In bilico i sostegni alle aziende in cri-
si che avevano trovato una copertura
nella bozza del decreto legge licen-
ziato «salvo intese» dal consiglio dei
ministri del 6 agosto. Rimarrà solo 
sulla carta, senza il completamento
dell’iter di approvazione del decreto.
Pesa infine l’incertezza su chi gestirà
il ministero dello Sviluppo e la task 
force sulle aziende in crisi.

—Servizio a pagina 4

Dalla scuola alla sanità
380mila posti in bilico

Merloni riparte da Fabriano:
la sede storica diventa hi-tech

Paolo Merloni, presidente esecutivo di Ariston Thermo, l’aveva 
promesso: trasformare la fabbrica di Albacina (frazione del comune 
di Fabriano) in un sito smart per la produzione di impianti per il 
comfort termico. Una volta a regime, la fabbrica avrà 120 addetti, con 
la possibilità di arrivare a 150 in futuro. Michele Romano —a pag. 7

Azierda di famiglia. Lo stabilimento Ariston Thermo di Fabriano: Il sito sarà dotato delle metodologie più innovative del gruppo 

Il Senato boccia le proposte
del centrodestra di votare 
subito la sfiducia al premier

MADE IN ITALY
Arredo-design, Shenzhen
nuova frontiera per l’export

Già da tempo considerata la «Sili-
con Valley» cinese, Shenzhen si
candida a diventare un punto di ri-
ferimento anche per il mondo del-
l’arredo-design. Questa ricca me-
tropoli di 12 milioni di abitanti ha
tutte le carte in regola per attrarre le
aziende italiane. —a pagina 8

Violenti scontri all’aeroporto di Hong
Kong tra la polizia e i giovani che da 
giorni occupano lo scalo per manife-
stare contro la legge sull’estradizione
in Cina. La governatrice: «Siamo sul-
l’orlo dell’abisso». Tweet di Trump: 
«L’intelligence ci informa che il gover-
no cinese sta muovendo i soldati al 
confine con Hong Kong». La Cina al-
l’Onu: no a interferenze. —a pagina 17

Per l’intelligence e gli esperti ameri-
cani, l’esplosione nucleare avvenuta
in Russia nei giorni scorsi sarebbe 
quella del missile invisibile Skyfall. 
Capace di gittata illimitata e di evade-
re le difese, il missile russo è una sorta
di reattore nucleare volante. 

—a pagina 18

PANO RAMA  

Usa: l’esplosione in Russia
è quella del missile invisibile

Hong Kong, scontri
all’aeroporto
Gli Usa: Pechino
prepara l’esercito

NUOVE MANIFESTAZIONI

ARMI ATOMICHE

UN ANNO DAL CROLLO

Le imprese: 
ricostruzione, 
modello Genova 
anche per l’Italia

Raoul de Forcade —a pag. 9

100
milioni
Il valore della gara per la 
vendita dell’immobile di 
via Santa Margherita a 
Milano (sede dell’ex 
Banco di Sicilia), di 
proprietà di Blackstone e 
gestito da Kryalos

Giorgio Pogliotti —a pag. 4

L’intervista
Furlan (Cisl):
risposte
immediate
su fisco
e lavoro

Annamaria Furlan, 61 
anni, dall’8 ottobre 2014 
è segretaria generale 
della Cisl. Per la 
sindacalista, va 
assolutamente 
scongiurato l’aumento 
dell’Iva

Paola Dezza —a pag. 12

Immobiliare
Testa a testa
Mediobanca
-Dea Capital
nel cuore
di Milano

Riccardo Barlaam —a pag. 14

Trasporti
Boeing è in 
panne: il caso
737 Max pesa
sull’economia 
statunitense

2,8 
miliardi
È il calo in dollari registrato 
nei primi cinque mesi 
dell’anno dall’export e dagli 
ordini del colosso Usa

L’ANALIS I  

PROVE (DIFFICILI) DI RITORNO
A UN SISTEMA BIPOLARE
di Roberto D’Alimonte

C’ era un volta il bipola-
rismo. Dalle elezioni
del 1994 a quelle del

2008 l’Italia ha vissuto una 
stagione politica nuova in cui 
si sono alternate al governo 
due coalizioni, una di centro-
destra e l’altra di centro-sini-
stra, che sono riuscite a con-
quistare la maggioranza 
assoluta dei seggi. Si andava 

a votare e gli elettori decide-
vano chi avrebbe governato. 
Le elezioni erano decisive. 
Terzi poli ci sono sempre 
stati ma non sono riusciti a 
impedire che dalle elezioni, e 
non dagli accordi di partito, 
scaturisse il governo del 
Paese. Poi è arrivato il M5S e 
tutto è cambiato. I poli sono 
diventati tre e le elezioni non 
sono più state decisive.

—Continua a pagina 3

IN E DIC OLA CON  IL  SOLE 

Il libro «Segnali di fumo» di 
Andrea Camilleri raccoglie 
frammenti di vita, saggezza, 
arguzia, molti dei quali comparsi 
sulla Domenica del Sole 24 Ore 
nella rubrica «Posacenere». 

a 6,90 euro oltre il quotidiano

«Segnali di fumo», 
Camilleri si racconta
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«Confesso, con Neruda, che ho vissuto. Ma mi corre l’obbligo di con-
fessare anche che, alla mia veneranda età, molte delle cose per le 
quali ho vissuto mi appaiono fatte da una persona che aveva il mio 
nome, le mie fattezze, ma che sostanzialmente non ero io.»

Inizia così questa specie di autobiogra�a, leggera come l’aria, fatta di 
frammenti di vita allegri e malinconici. Con pochi tocchi della sua 
inconfondibile scrittura, Andrea Camilleri allestisce una galleria di 
incontri, letture, ricordi ed emozioni, un’agrodolce cronaca dell’età 
che avanza. Perché «il tempo è una giostra sempre in funzione. Tu 
sali su un cavalluccio o un’automobilina, fai un bel po’ di giri, poi, con 
le buone o con le cattive, ti fanno scendere». 

Andrea Camilleri (1925-2019), sceneggiatore e regista di teatro, 
televisione e radio, ha scritto numerosi e amatissimi romanzi.

Il Sole 24 ORE – Il pensiero
Direttore responsabile: Fabio Tamburini

Mensile n. 1/2019 – Agosto 2019
€ 6,90 + il prezzo del quotidiano 

Distribuzione: m-dis Distribuzione Media Spa

Progetto grafico: XxY studio

72336_0020_cover@001.indd   1 26/07/19   16:40

#SUMMERGAME24  

Sul sito del Sole 24 Ore 
(all’indirizzo 
www.ilsole24ore.com) è ancora 
possibile votare per la sfida di 
questa settimana fra le località 
turistiche. La scelta è fra Cortina 
d’Ampezzo e Portofino

Scegli fra Cortina
e Portofino

Giornale chiuso in redazione alle 22,15

UjTV News 24 LIVE



■ Editoriale

Non bugie, ma saggi compromessi

PER UNA POLITICA
DAVVERO MORALE

MAURO LEONARDI

crisi di Governo in corso e
nell’acuirsi del clima da
campagna elettorale

permanente in cui viviamo, è lecito
porsi la domanda: il comandamento di
"non dire bugie" vale anche per i
politici? C’è chi sostiene di no e cita a
proprio vantaggio grandi politici. Otto
von Bismark per esempio, che amava
ripetere: «Non si dicono mai tante balle
come prima delle elezioni, durante le
guerre o dopo la caccia». Oppure
Winston Churchill che affermava: «Ho
detto molte bugie per il mio Paese e nel
futuro ne dirò ancora di più».
Naturalmente l’elenco potrebbe essere
molto lungo. Eppure possiamo anche
ricordare, e anzi dobbiamo farlo, ciò
che disse Gualtiero Bassetti, che non è
un politico, ma un vescovo e un
cardinale, nell’introdurre i lavori del
Consiglio permanente della Cei nel
gennaio 2018: «È immorale lanciare
promesse che già si sa di non riuscire a
mantenere o speculare sulle paure
della gente». Parole scandire prima
dell’ultima campagna elettorale per il
Parlamento in carica, eletto appena 17
mesi fa. E quindi conviene prendersi
qualche minuto di riflessione, visto
che c’è chi reclama elezioni lampo
promettendo in caso di vittoria di
realizzare una "Manovra delle
meraviglie" con tasse ridotte al 15%
per milioni di italiani, pace fiscale con
lo Stato, nessun aumento dell’Iva e,
per sovrappiù, riduzione delle tasse
sulla casa.
In primo luogo, c’è da dire che
effettivamente la verità non va detta
"sempre e in ogni caso". Il Catechismo
della Chiesa cattolica dice che «nelle
situazioni concrete è necessario vagliare
se sia opportuno o no rivelare la verità a
chi la domanda» (2488). È ovvio, se ci si
pensa bene. Se a casa mia entra un
uomo che vuole violentare mia figlia è
giusto che io non gli dica la verità su
dove trovarla perché «nessuno è tenuto
a palesare la verità a chi non ha il diritto
di conoscerla» (Catechismo 2489). Ma è
giusto trattare il popolo italiano come
un potenziale stupratore? Non lo è ed è
gravemente dannoso farlo. Perché,
mentre la veracità riempie di fiducia i
rapporti umani, la menzogna li corrode.
Ed è proprio quella la ragione profonda
dell’attuale difficoltà nel costruire una
convivenza civile nel nostro Paese. La
colpa non è dei social, ma della
diffidenza che serpeggia tra noi perché
nei nostri rapporti c’è poca verità.
Chiunque lavori con altri, sia in una
parrocchia sia in un’azienda privata o in
un’amministrazione pubblica, sa che la
fiducia è possibile solo quando ci sono
veracità e trasparenza. Senza
trasparenza non si crea fiducia. Le
persone vogliono sapere la verità anche
quando è scomoda. Il buonismo – qui,
sì, che va tirato in ballo a proposito – è
letale perché è opaco. I fatti, anche se
brutali, sono molto più motivanti che
un racconto distorto ed edulcorato
della realtà. Politici che non credono
questo, ma che senza alcun rossore
dicono una cosa e ne fanno un’altra,
dilapidano il patrimonio fiduciario del
Paese: allontanano la gente dalle urne e,
quand’anche ottenessero delle
maggioranze, esse sarebbero
assolutamente volatili.
La crisi di partiti e movimenti gratificati
di grandi consensi e poi rapidamente
precipitati nel gradimento degli italiani
dovrebbe averci insegnato qualcosa.
Che si parli "tantissimo" di un politico o
di un partito non significa che attorno a
quel politico si siano costruiti saldi
convincimenti. Ci ricordiamo della
pubblicità del Buondì Motta, quella con
l’asteroide che cade e distrugge tutto?
Ebbene, quanto fece parlare di sé?
Tantissimo vero? Ma "parlarne
tantissimo" ha significato "vendere
tantissimo"? Ho letto saggi di esperti in
proposito che non ne sono affatto
convinti.

continua a pagina 2
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In viaggio di nozze
a piedi con S.Agostino
Gambassi a pagina 14

Russia: radioattività
dopo lʼesplosione
Palmas a pagina 13

COMMERCIO
Congelati i dazi
Usa e Cina trattano
Saccò a pagina 17
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on è facile far canzone al
femminile, non è scontato
riuscirci senza retorica, e

senza svilire le donne. Ed è ancor
più difficile, in qualcosa di lieve e
spesso fragile come una canzone,
denunciare la violenza sulla donna.
Magari sino a rendere la denuncia
grido poetico, tagliente e sfidante
che nessuno mai potrà
fraintendere, minimizzare, far finta
di non aver sentito. C’è riuscito un
ottimo autore, Enzo Gragnaniello;
ma soprattutto c’è riuscita lei, a
cantare questo grido portandolo a
tutti con nitore e dignità. Lei, la più
grande cantante italiana di sempre:
Mia Martini detta Mimì. Che nell’89
cantava così: «Donne piccole come

stelle, c’è qualcuno che le vuole
belle: donne solo per qualche
giorno, poi ti trattano come un
porno… Donne piccole e violentate,
molte quelle delle borgate: quegli
uomini sono come muli…  Donna,
fatti saltare addosso, per quella
strada nessuno passa; fatti legare al
palo, e le tue mani ti fanno male…
Donna che non sente dolore,
quando il freddo le arriva al cuore:
quello ormai non ha più tempo, se
n’è andato soffiando il vento…
Donna come l’acqua di mare, chi si
bagna vuole anche il sole! Chi la
vuole per una notte, c’è chi invece
la prende a botte… Donna come un
mazzo di fiori, quand’è sola la
fanno fuori! …Donna, cosa
succederà, quando a casa non
tornerà? »
© RIPRODUZIONE RISERVATA

N

Andrea Pedrinelli

Canzoni da leggere

Donna

■ I nostri temi

L’ADDIO A TOFFA

Nadia, Giuseppina,
le mamme

e una grazia

MAURIZIO PATRICIELLO

Non aveva ancora trent’anni,
Giuseppina, quando fu aggredi-
ta dal cancro. Lottò contro il mo-
stro con tutte le sue forze, alla fi-
ne dovette arrendersi. Andai a
trovarla con Nadia Toffa, giova-
ne e intraprendete giornalista in-
viata dalle Iene in "terra dei fuo-
chi". Giuseppina s’illuminò, ci
raccontò la sua odissea, Nadia la
ascoltava e le teneva la mano...

A pagina 3. Poggio a pagina 8

INTERVISTA

Orlando: sì
a intesa Pd-M5s
ma su principi
e punti cardine

«L’Italia ha bisogno di una visione,
in un momento di continua morti-
ficazione dei diritti umani». Il sin-
daco di Palermo non pensa a un’in-
tesa «solo per non andare al voto».
Serve – dice – condivisione sulla
centralità del Parlamento, il rispet-
to dei diritti umani, la separazione
dei poteri, i valori fondanti della Ue.

Turrisi
a pagina 4

PAOLO LAMBRUSCHI

Dopo i salvataggi Ocean Viking i-
nizia la caccia al porto sicuro
mentre il tribunale di Palermo sol-
leva con il governo il caso dei mi-
nori che vanno sbarcati dalla O-

pen Arms. La nave norvegese af-
fittata dalle Ong Sos mediterranee
e Medici senza frontiere si è spo-
stata ieri dalla zona Sar libica 24 o-
re dopo l’ultimo salvataggio che
ha portato a 356 il numero di per-
sone soccorse in quattro giorni.

Prima ha chiesto, come prevede il
diritto internazionale, l’indicazio-
ne di porto sicuro dove sbarcare i
profughi alla guardia costiera li-
bica, l’unica ad aver risposto.

A pagina 9

Nessun approdo per Open Arms e Ocean Viking. In violazione delle norme

Pure i minori senza porto
Il Tribunale si fa sentire

MIGRANTI

Bocciata la mozione leghista, il premier parlerà in Aula il 20, poi forse le dimissioni. Renzi (si) rilancia «per il bene del Paese»

Retromarcia e slalom
Salvini cambia linea su dimissioni ministri e taglio parlamentari ma conferma la sfiducia a Conte
Di Maio cerca l’incasso e il Pd si propone. Il Quirinale «sorpreso» per l’idea di congelare la riforma

IL FATTO

Il leader leghista, messo in mi-
noranza a Palazzo Madama dai
161 voti del blocco M5s-Pd-
Leu, prova a sparigliare accet-
tando la sfida di Di Maio: «Ap-
proviamo la riforma che taglia
i parlamentari, ma poi subito al
voto». Varando, cioè una legge
di revisione costituzionale per
poi non applicarla. Ipotesi che
«sorprende» il Quirinale e in-
contra la perplessità di gran
parte dei costituzionalisti.

Ipotesi che sembra per altro
destinata a rimanere di scuola
perché, alla fine, il voto sulla
riforma è stato calendarizzato
alla Camera il 22 agosto. Ma a
quel punto Conte dovrebbe a-
ver già rimesso il mandato a
Mattarella. E con la crisi di go-
verno, così anche formalmen-
te aperta, il taglio dei parla-
mentari non sarebbe votato.

Primopiano alle pagine 4, 5 e 6

UN ANNO DOPO Che cosa ha funzionato e cosa no

Genova, da ricostruire
non c’è solo il ponte

Calvini e Motta a pagina 7

PAOLO FERRARIO

Genova si ferma per ricordare la tragedia del ponte Morandi e del-
le sue 43 vittime. Alle 11.36, all’ora esatta del crollo, un anno fa, la
città osserverà un minuto di silenzio, mentre le campane delle chie-
se suoneranno a lutto e i negozi abbasseranno le saracinesche.

Nadia Toffa

■ Agorà

STORIA

Aydin e il lungo ’800
vista da fuori Europa

Cardini a pagina 19

INTERVISTA

Chailly:
riscopriamo
Rachmaninov

Dolfini a pagina 21

CALCIO

L’Atalanta e il sogno 
Champions League

Birolini a pagina 22
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L’i nc u b o

» MARCO TRAVAGLIO

D opo molte notti insonni,
Salvini si coricò e, com-
plici sette mojito e una

cannetta furtiva, si addormen-
tò. Sognò se stesso in Senato, ma
non più ai banchi del governo.
Assisteva impotente alla nascita
del Conte-2, con ministri incen-
surati di M5S, Pd e sinistra e un
Contratto innovativo: legalità,
politiche sociali, investimenti
nella green economy, nel turi-
smo, nel riassetto del territorio e
nella cultura anzichè nelle
grandi opere inutili tipo Tav, ge-
stione rigorosa e integrata
dell’immigrazione, meno tasse
al ceto medio e carcere agli eva-
sori, patrimoniale ecc. Renzi,
salvata la truppa, se ne stava na-
scosto con i Lotti e le Boschi. I
5Stelle non litigavano col cen-
trosinistra che non litigava coi
5Stelle e – ciò che era più stu-
pefacente – neppure al proprio
interno. La coalizione lavorava
molto e parlava poco, ben avvia-
ta a reggere fino al 2023 e, prima,
a rieleggere Mattarella. Gli ita-
liani, felicemente sorpresi da
tanta anomala normalità, non
cercavano più uomini della
Provvidenza. Conte, al 90% di
popolarità, andava d’amore e
d’accordo con la Von der Leyen,
che gli concedeva un po’ di fles-
sibilità, anche perché ora la pri-
ma a chiederla era la Germania.
M5S e Pd veleggiavano nei son-
daggi sul 30 ciascuno, mentre la
Lega era tornata al 17.

Lui, Salvini, continuava a fare
dirette Facebook, ma le vedeva-
no quattro gatti (dalla Bestia alla
Bestiolina), con i like in picchia-
ta. L’iPhone, prima rovente per
le richieste di interviste, era me-
stamente muto. Le ultime due
chiamate lo avvertivano che un
emissario di Putin aveva chiesto
di parlare urgentemente con i
pm di Milano e che il Parlamento
li aveva autorizzati a sequestra-
re e aprire il pc di Siri. Poi ne ar-
rivò una terza: Giorgetti, Zaia,
Fontana e un redivivo Bossi lo
convocavano per un processo
pubblico sul prato di Pontida:
“Cazzaro che non sei altro! Fino
a luglio da vicepremier eri il pa-
drone d’Italia col 36%, avevi mi-
nisteri importanti, i 5Stelle ti a-
vevano approvato perfino quel-
la boiata del Sicurezza-bis, stavi
per strappare il commissario
Ue, le autonomie regionali e la
Flat Tax. I pieni poteri li avevi
per davvero. Ora, da quando li
hai chiesti, non conti più un caz-
zo: ci hai trascinati all’op p o s i-
zione, hai perso tutto e l’hai fatto
perdere pure a noi. A parte quei
50 disgraziati che abbiamo elet-
to all’Europarlamento per spac-
care tutto e non servono a una
mazza, visto che non se li fila
manco Orbàn. Hai fallito: non sei
più il segretario della Lega, però
puoi fare il presidente onorario
del Papeete Beach”. Qui Salvini
si svegliò tutto sudato. Afferrò il
primo rosario che aveva a tiro e
subito si rincuorò: “Fortuna che
il Pd è il Pd e il M5S è il M55, sen-
nò era tutto vero!”.
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A L L’A N G O LO CONTE IN SENATO NON OGGI, MA IL 20

TAGLI ALLA CASTA:
IL BLUFF DI SALVINI

VALE 60 MILIONI
BATTUTO DA M5S-PD-LEU SUL CALENDARIO FORZATO, APRE

ALLA RIDUZIONE DEI PARLAMENTARI, MA SOLO DAL 2024.

COSÌ SI TIENE TUTTE LE POLTRONE E RIEMPIE LE CASSE VUOTE

q RODANO A PAG. 2

I trucchi di A m a z on per orientare il cliente all’acquisto del prodotto e i s egreti
del colosso delle vendite on line nell’ins erto e conom ico (da pag 15 a pag 18)

La cattiveria
Una cantante accusa
Placido Domingo di averla
toccata sotto la gonna. “Che
gelida manina morta...”

WWW.FORUM.SPINOZA.IT

ELEZIONI USA 2020

Sanders promette
la verità sugli Ufo
per battere Trump

q GRAMAGLIAA PAG. 14

L’I N T E RV I S TA Per la prima volta dopo la crisi, parla Luigi Di Maio, capo dei 5Stelle

“Da Matteo una mossa disperata
Le elezioni le decide Mattarella”
p Il vicepremier parla dell’ex alleato: “Si è messo in un cul de sac: se davvero volesse votare la riduzione
dei parlamentari, dovrebbe ritirare la mozione di sfiducia al premier”. Poi l’affondo: “In realtà la crisi
è nata perché lui vuole rivedere la prescrizione e scongiurare la revoca delle concessioni ad Autostrade”

q DE CAROLIS A PAG. 4

OGGI IL RICORDO

Morandi: un anno
dopo, volano
i conti di Benetton
q PAVESI E SANSA A PAG. 8 - 9

IL DIALOGO SOTTERRANEO SUL GOVERNO

Il nuovo asse 5Stelle-Pd regge:
premier politico, Conte o esterno

q PALOMBI E PROIETTIA PAG. 2 - 3

BUIO A FERRAGOSTO CON MOJITO
» ANTONIO PADELLARO

Taglio dei parlamentari o meno, diventa sempre più nera la crisi
al buio in cui Salvini ha precipitato l’Italia. Da lui ribadito (il buio

della crisi) nello sgangherato intervento al Senato, in un clima di
gazzarra specchio fedele della situazione.

» SELVAGGIA LUCARELLI

“Sono una iena,
ma anche una

persona di cuore, o-
nesta e fedele. Che
non tradisce. Non sop-
porto maleducazione e i-
gnoranza e i morti di fame li ri-
metto in riga. Questi sono gli u-
nici miei pregi. Non ho talenti.

Sono solo una brava
persona”. Nadia mi ha
m a n d a t o  q u e s t o
messaggio qualche
mese fa. Non so per-

ché me l’abbia scritto,
non so perché abbia sen-

tito di dovermi dire “sono u-
na brava persona” come se fosse
mai stato possibile dubitarne.

A PAG. 22

L’altro vice Di Maio, capo politico M5S La Pre ss e

A DDIO La Toffa uccisa da un tumore a 40 anni

Nadia, la Iena che s’è mangiata
il mondo fino all’ultimo giorno

Mannelli

PIERRE CASIRAGHI

“Io e Greta in barca
a l l’Onu, ma mica
sono un simbolo”

q TRUZZI A PAG. 11

q A PAG. 5
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VITTORIO FELTRI

Apprendo con stupore che il mio amico
Flavio Briatore intende buttarsi a corpo
morto in politica: addirittura vuole crea-
re un nuovo partito che si aggiungereb-
be alla fitta schiera di confratelli total-
mente inutili nonché fastidiosi e disper-
sivi. Faticoacrederecheun imprendito-
re accorto e talentuoso come lui si pro-
pongadi realizzareunprogetto tantostu-
pido. Preferisco pensare che egli abbia
scherzato nell’annunciare simile inten-
zione che ha l’aria di essere una barzel-
letta poco divertente. E confido in una
suapronta smentita e che l’intera vicen-
da si concluda con una grassa risata.
Nonpotreimaidigerirecheunaperso-

nacosì arguta, chenella vitahacostruito
conmerito una gigantesca fortuna svol-
gendo l’attività di avveduto affarista,
nonpiù in tenera età, decida di dedicar-
siaunmestieresqualificatoqualeèquel-
lo del deputato o del senatore, per altro
nelle vesti di neoleader (...)

segue Ô a pagina 9

Taglio dei parlamentari

Così Matteo prova
a uscire dal tunnel

FAUSTO CARIOTI

RENATO FARINA

I giochi sono fatti? A guardare ieri
sera il tabellone del Senato con le
palle verdi e quelle rosse, parrebbe
proprio di sì. Vincono le rosse, ov-
vio.L’intrigodiPalazzohapreso so-
stanza di numeri. L’alleanza
M5S-Pd ieri si è palesata in modo
plastico. Elezioni quando? Elezioni
mai.
Non era questo l’ordine del gior-

no letterale. Inballo c’erano solo sei
giorni di differenza tra le date per
discutere e votare la sfiducia aCon-
te. La Lega con FI e FdI diceva 14
agosto,M5S-Pd-Leu-Autonomie ri-
spondevano 20. (...)

segue Ô a pagina 2

È troppo bravo
Briatore in politica
è una bestemmia
Faccia solo il ricco

Fu sbeffeggiata perché scrisse un libro
sulla propria malattia. Chi la criticò ora la
piange. Devi morire per essere rispettato

E poi gridano al dittatore

Sono Democratici
ma odiano le urne

PIETRO SENALDI

Quella di ieri non è stata una delle
migliori giornate per il ministro
dell’Interno,Matteo Salvini. La crisi
di governo è stata solo annunciata
ma già in Senato si è formata una
maggioranza alternativa, tutta di si-
nistra, con laLega fuori, chehaboc-
ciato la richiesta del centrodestra di
calendarizzare per oggi l’intervento
del premier Conte in Senato.
D’altrondesi sa che il Parlamento

è luogodistantedalla realtàdelPae-
se. In termini di consenso il centro-
destra oggi veleggia intorno al 55%,
ma nel Palazzo, unito, non arriva al
40%. Ed è lì, e non in spiaggia (...)

segue Ô a pagina 5

È pericoloso e non si può regolamentare. All’estero in molti l’hanno bandito

Il monopattino è un’arma che sfugge alla legge

Salvini costretto a fare marcia indietro: voto rinviato. Vincono i mestatori

La via d’uscita dalla crisi è l’imbroglio

INTRIGHI A PALAZZO
I grillini si alleano con la sinistra pur di non tornare alle urne, che sarebbero la loro tomba

Un labirinto di manovre per salvare la legislatura a costo di tradire le regole della democrazia

Ti pareva, pure Placido Domingo molesta
IN NOVE ACCUSANO IL GRANDE TENORE

BESANA - CALESSI - DAMA - GIULI - RAPISARDA - RUBINI Ô da pag. 2 a pag. 7

AZZURRA BARBUTO

Nadia non aveva soltanto un visino da bambina, con gli
occhioni lucenti e curiosi ed i dentini che sbucavano fuori
ad ogni sorriso. Ella aveva un’anima da bambina. E mi ac-
corgo che questo è il tratto che ho sempre riscontrato nelle
persone che poi sono morte giovani e che recavano quel
suo stesso luccichio nello sguardo. È come se esse apparte-
nessero più al Cielo che alla Terra (...)

segue Ô a pagina 17

I Cinque Stelle, il Pd, gli ultrasinistri di
Liberieuguali, i tedescofonidellaSüdt-
iroler volkspartei, qualche anima per-
sa come Pier Ferdinando Casini. Chi
dottoreggia sul disgusto degli italiani
nei confronti della politica dovrebbe
raccogliere lesupercazzole sparatenel-
leultimeoredaquest’accozzaglia,mo-
bilitatasi per impedire l’esercizio de-
mocratico del voto. Le ragioni
dell’astensioneedeldisprezzocrescen-
te per i politici sono riassunte tutte lì
dentro, nella neolingua con cui costo-
ro cercano di imbellettare un progetto
di spartizione di poltrone tra forze abi-
tuate a scambiarsi insulti tipo «avete la

facciacomeilculo» (AlessandroDiBat-
tista a Maria Elena Boschi e Matteo
Renzi). Eora intenteabrigare insieme:
se nel 2022 il Quirinale lo prendiamo
noi,quanti consiglieriEniedEnelvole-
te in cambio?
Siccome non possono spiegarla agli

elettori così, e nemmeno con il terrore
di vedere i seggi aperti (la Lega è al
38% e assieme a Forza Italia e Fdi sfio-
rerebbe il 53%, i grillini continuano a
scendere e il Pd resta inchiodato al
23%), s’inventano le suddette super-
cazzole. Tipo quella partorita dall’ex
veltronianoGoffredo Bettini, (...)

segue Ô a pagina 3

COSTANZA CAVALLI

Imonopattinielettricinonpos-
sono andare sui marciapiedi
né sulle strade a normale per-
correnza, nemmeno sulle stra-
de con il pavé, nix sulle strade
attraversate dalle rotaie del
tram,vietate legalleriepedona-
li, le aree di parcheggio (...)

segue Ô a pagina 15

Flavio Briatore

UCCISA DAL CANCRO

La Toffa non c’è più

GIOVANNI LONGONI

Caro vincitore del jackpot più alto di sem-
pre al Superenalotto, io ti odio.Odio tema
inrealtàdisprezzomestessopernonaver-
cimai provato, per non avermai nemme-
no acquistato in vitamia un biglietto della
lotteria di Capodanno, (...)

segue Ô a pagina 18

ALESSANDRA MENZANI

Pure Placido Domingo. Do-
po i casi Weinstein e Kevin
Spacey, un’ondata di denun-
ce per molestie sessuali tra-

volge anche il famosissimo
tenore spagnolo che a 78 an-
ni non vuole rinunciare ai
piaceri della carne, forse in
modononpienamente (...)

segue Ô a pagina 29

Superenalotto, vinti 209 milioni

Abbiamo l’uomo
più fortunato d’Italia

 

®  

 

®  

Mercoledì 14 agosto 2019 € 1,50

OPINIONI NUOVE - Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale

D.L. 353/2003 (conv. in L.27/02/2004, n. 46) art. 1, comma 1, DCB Milano

DIRETTORE VITTORIO FELTRI

www.liberoquotidiano.it
e-mail:direzione@liberoquotidiano.it

Anno LIV - Numero 223

ISSN: 1591-0420

 Prezzo all’estero: CH - Fr3.70/MC & F - € 2.50

y
(7
HB
5J
1*
KO
MK
KR
(

+}
!"
!:
!=
!&

UjTV News 24 LIVE



F
a caldo, famolto caldo
e non è un pettegolez-
zo. In qualche telegior-

nale ho sentito romani ac-
caldati che lamentavano:
«Non c’è più nemmeno il
Ponentino». Sì, è unabban-
dono determinato forse dal
cambiamento di clima o
forse dalla costruzione di

palazzimolto alti che impe-
direbbero l’arrivo dell’aria
fresca al tramonto. Chissà,
però il Ponentino non c’è. E
la Raggi non c’entra. A pro-
posito di chi non c’è più
consentitemi di inviare un
saluto a Nadia Toffa della
quale ricordo la voglia di
vivere e il coraggio di com-

battere fino alla fine il can-
cro che l’aveva aggredita.
Ovunque tu sia, cara Na-
dia, ti auguro quella sereni-
tà che gli ultimi anni della
vita non ti hanno permesso
di avere. Nadia, da dove
sei, ci fai sapere che fine ha
fatto il Ponentino?

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Frenata sulla scissione

Renzi ri-scende in campo
ma lascia le rogne a Zinga

 De Leo ➔ a pagina 5

Ritratto del premier «prescelto»

Grillinoma rosso
Il Fico giusto
al posto giusto
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■ Nel braccio di ferro tra la famiglia di
Fabrizio Piscitelli e la Questura di Roma
sulla modalità con cui celebrare il funerale
si sta cercandodi trovareunpunto di incon-
tro. Ieri a San Vitale c’è stato un nuovo
incontro e, a quando si apprende, ci potreb-
be essere qualche apertura sull’orario e sul
numero dei partecipanti.
 Di Corrado e Saracino ➔ a pagina 11

Dopo il no della famiglia alle esequie private, la Questura valuta concessioni su orario e partecipanti

Si apre uno spiraglio per il funerale di Diabolik

È nato il partitone dell’inciucio
In Senato Pd e Cinque stelle votano insieme per rallentare la crisi: accordo di governo vicino
Salvini prova il bluff: «Subito il taglio dei parlamentari e poi alle urne». Ma nessuno abbocca

Ossino ➔ a pagina 21

Forze armate sotto attacco

DaCollatino aConcad’oro
Agenti ancora aggrediti

➔ a pagina 7

➔ a pagina 9

Salta l’incontroMatteo-Silvio

Gelo Fi-Lega sul listone
Centrodestra in salita

Sbraga ➔ a pagina 19

Spesi oltre cinquemilioni emezzo

Il Lazio resta senza sangue
e lo importa a pesod’oro

Fondato ➔ a pagina 9

Posti e candidature ai padani

Macol Carroccio al 4%
Il Cav fumolto generoso

Onorevoli in astinenza da ferie
«Stamattina ero ancora almare...»

di Franco Bechis

N
on vorrei mancare di rispetto ai tifo-
si della As Roma e al loro orgoglio
per i colori della maglia. Ma ieri in

Senato ha emesso il suo primo garrulo
vagito il governo dell'ammucchiata delle
sinistre con il M5s. E se il governo di
Giuseppe Conte veniva definito «giallo-
verde», il prossimo dovrebbe essere ribat-
tezzato sulla carta «giallorosso». Ma ap-
punto per rispetto ai tifosi della Roma e
per aderenza alla realtà noi lo chiamere-
mo «rossogiallo», perché su quell'esecuti-
vo a dettare legge sarà l'armata Brancaleo-
ne di renziani, zingarettiani, boniniani,
vendoliani, bersaniani, boldriniani, frato-
iannini e così via che si sono improvvisa-
mente ritrovati nella esigenza vitale di
conservare la propria poltrona. Come i
topolini davanti al pifferaio di Hamelin i 5
stelle dovranno subire la musica altrui e
tutti insieme marceranno verso il triste
destino.
Il primo vagito è arrivato votando tutti

insieme contro Matteo Salvini, sia pure
con qualche imbarazzo grillino perché il
leader del Carroccio li aveva spiazzati
accogliendo la proposta che aveva fatto
Luigi Di Maio: «Ci stiamo. Votiamo subito
la riduzione di 345 parlamentari, e poi
come ha promesso lui andiamo subito al
voto». La trovata ha avuto il suo effetto
durante il dibattito a palazzo Madama,
lasciando di stucco chi sedeva nei banchi
della sinistra. Ma lo smarrimento è dura-
to poco, lo stesso Di Maio si è rimangiato
quanto aveva detto il 9 agosto dicendo:
«Ok, votiamo la riduzione. E intanto che
ci siamo anche il dimezzamento dello
stipendio dei parlamentari. Votare subi-
to? Un po' di rispetto! Queste sono scelte
che fa il presidente della Repubblica...».
Una settimana prima (...)

segue ➔ a pagina 3

di Maurizio Costanzo

Solimene ➔ a pagina 2

Bollettino della crisi

 Il passo con cui l’estremismo organizzato attraversa 
il mondo è quasi impercettibile. L’analisi di Souad 
Sbai, giornalista e scrittrice che dopo Isis, dietro il 
palcoscenico dell’orrore torna a parlare di radicalismo 
e di infiltrazioni jihadiste, parte dal ritrovamento di 
un documento di straordinaria importanza ritrovato 
nel 2001 nella dimora svizzera di colui che da sempre 
è considerato una sorta di ministro degli esteri della 
Fratellanza Musulmana, e che racconta come stava 
evolvendo il progetto dei Fratelli Musulmani: La 
Conquista dell’Occidente. Occhi e orecchie da cro-
nista, l’autrice si addentra sulla linea rossa del jihad, 
che porta da Istanbul a Doha, andando a toccare con 
mano finanziamenti occulti e relazioni pericolose fra 
Qatar e Turchia e i movimenti jihadisti in Siria e Iraq 
e in Occidente. Esplora la geografia attuale dell’estre-
mismo, il passaggio a Oriente, il rinnovato ruolo 
dell’Egitto fra sunniti e sciiti, le tecniche di de-ra-
dicalizzazione destinate a spezzare il filo del prose-
litismo. E poi i segni capaci di svelare che l’Oceano 
Atlantico non è più una barriera insormontabile per 
certe idee e che l’America, cinquecento anni dopo 
Colombo (oggi dileggiato e spazzato via dal pensiero 
buonista), torna a essere terra di conquista: non per 
navigatori e esploratori, ma per proselitisti di jihad.

Nata in Marocco 
ma cittadina italia-
na dal 1981, Souad 

Sbai si laurea in 
Lettere con una tesi 
sul diritto islamico 
presso l’Università 

degli Studi di Roma La Sapienza. Anni dopo, 
nell’anno accademico 2004-2005, consegue il 
dottorato di ricerca in alta formazione europea 
e del Mediterraneo con la tesi Diritti delle donne 
e associazionismo femminile nei Paesi del Ma-
ghreb presso la Seconda Università degli Studi 
di Napoli. Caporedattore di Al Maghrebiya.it 
e Almaghrebiya.com, portali in lingua araba e 
lingua italiana dedicati alle comunità arabe in 
Italia, collabora come opinionista su Libero, Il 
Sussidiario, La Nuova Bussola Quotidiana, Il 
Tempo, L’Opinione, IntelligoNews, Lo Speciale, La 
Verità, SkyTg24, RaiTre, Canale 5, Italia 1, Rete 
4. Con Armando Curcio Editore ha pubblicato Il 
sogno infranto. La nuova Primavera araba (2012), 
Le Ombre di Algeri (2012), Da Tunisi a Istanbul. 
Viaggio nella Primavera mai raccontata (2013), 
Ostaggi dell’Integralismo (2014), ISIS. Dietro il 
palcoscenico dell’orrore (2015). Si aggiudica per 
due edizioni consecutive (2016/2017) il Premio 
Nabokov per la Letteratura.
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